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	COMUNE DI SERRONE

                           PROVINCIA DI FROSINONE




ORIGINALE  

VERBALE DI DELIBERAZIONE  DEL CONSIGLIO COMUNALE

VERBALE   N. 37 del 5 novembre  2018
OGGETTO: Approvazione Regolamento “Comitati di Zona”
 L'anno duemila diciotto e questo giorno 5 del mese di novembre alle ore 18,43 in proseguimento nella sala delle adunanze della sede comunale.
Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente Legge vennero oggi convocati a seduta i componenti del Consiglio Comunale. All’appello risultano:

	Cognome: 
	Nome:
	Qualifica:
	pres.
	ass.

	PROIETTO
	Giancarlo
	Sindaco-Presidente
	
	X

	TUCCI
	Enilde
	Consigliere
	X
	

	CONTI 
	Emiliano
	Consigliere
	X
	

	DAMIZIA
	Claudia
	Consigliere
	X
	

	LUCIDI
	Andrea
	Consigliere
	X
	

	MASTROIANNI
	Marco
	Consigliere
	X
	

	MOSCETTA
	Andrea
	Consigliere
	X
	

	PALONE
	Ilario
	Consigliere
	X
	

	TERENZI
	Mario
	Consigliere
	X
	

	CAMPOLI
	Emiliano
	Consigliere
	X
	

	NUCHELI
	Natale
	Consigliere
	X
	

	PROIETTO
	Assunta
	Consigliere
	X
	

	TESTA
	Benedetta
	Consigliere
	X
	

	
	
	Totali
	12
	1


Partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza e ne cura la verbalizzazione (art. 97, c. 4.a del T.U. N. 267/2000) il Segretario Comunale Dr. Massimiliano Fulli.

Essendo legale il numero degli intervenuti, la Dr.ssa Enilde Tucci nella sua qualità di vice-Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.

Premesso che sulla proposta di deliberazione, hanno espresso parere favorevole: 

· il Responsabile del servizio interessato (art. 49, c. 1 del T.U. n. 267/2000) 

Simonetta Cellitti                                                    _______________

· il Responsabile del Servizio di Ragioneria per quanto concerne la regolarità contabile (art. 49, c. 1 del T.U. N. 267/2000):
                                                                            ___________________

Delibera di Consiglio Comunale n° 37 del  5 novembre  2018
Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto,

                Il Presidente





           Il Segretario Comunale

          Dr.ssa Enilde Tucci      

                 

           Dr. Massimiliano Fulli
Certificato di Pubblicazione

Il sottoscritto Messo comunale attesta che copia della presente deliberazione è stata pubblicata in data odierna al n.556 dell'Albo Pretorio del sito web istituzionale di questo Comune accessibile al pubblico (art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69) e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi. (art. 124 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267).

Dalla residenza Municipale,13/11/2018 

Il Messo comunale

Conti Giuseppe
Esecutività

II  sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’Ufficio, 
Attesta

Che la presente deliberazione è esecutiva dal 5 novembre 2018 in quanto
(  ) Decorsi 10 gg. Dalla pubblicazione all’Albo Pretorio (art. 134, c. 3, del T.U. 267/2000);

( X ) Dichiarata immediatamente eseguibile dall’Organo deliberante.

Dalla residenza Municipale, lì 5 novembre 2018
                                                                                                                  Il Segretario Comunale
                                                                                                                    Dr. Massimiliano Fulli 

Presenti: 12
Assenti: 1 (Giancarlo Proietto)
Risultato che gli intervenuti sono in numero legale.

Presiede la Dr.ssa Enilde Tucci nella sua qualità di vice-Sindaco.
La seduta è aperta.
Illustra l’argomento il consigliere Enilde Tucci 
Il consigliere Conti sottolinea che con il regolamento  de quo si intende altresì attuare le  disposizioni statutarie in materia di partecipazione dei cittadini alla vita amministrativa;

Il consigliere Campoli afferma che la nomina del Presidente del comitato da parte del Sindaco vanifica la partecipazione democratica.

Il consigliere Nucheli  afferma che non c’è democrazia se il Presidente è nominato dal Sindaco e il vice dal Presidente;

Il consigliere Moscetta fa notare che sono state convocate 3 commissioni consiliari che rappresentano la sede ed il momento  in cui preliminarmente vengono esaminate e discusse le proposte ed ove possono comporsi eventuali conflitti; 

Il consigliere Mastroianni chiede il ritiro del punto all’ordine del giorno per poterlo affrontare unitamente al Sindaco.

Si sospende la seduta all’unanimità alle ore 19,46.

La seduta riprende alle ore 20,11 previo appello del Segretario Comunale.

Il consigliere Tucci ribadisce che i comitati di zona sono a servizio della intera comunità.
Il consigliere Nucheli premette che se si approva il regolamento così com’è la minoranza abbandonerà l’aula.

Alle ore 20,15 la minoranza politica (Nucheli, Campoli, Proietto Assunta e Testa) esce dall’aula .

Il consigliere Moscetta esprime  dichiarazione di voto a favore in quanto per la prima volta nella storia comunale potranno  formarsi  comitati comunali .

Il consigliere Conti ribadisce che si attua una grossa forma di democrazia in quanto coi comitati di zona possono segnalarsi le criticità del territorio.

IL CONSIGLIO COMUNALE
Visto l’art. 7 del dlgs 267/2000 secondo cui “ Nel rispetto dei principi fissati dalla legge e dello statuto, il comune e la provincia adottano regolamenti nelle materie di propria competenza ed in particolare per l'organizzazione e il funzionamento delle istituzioni e degli organismi di partecipazione, per il funzionamento degli organi e degli uffici e per l'esercizio delle funzioni”;

Visto l’art. 3 ultimo comma della legge 241/90;

Considerato che il nuovo regolamento intende sostanzialmente dare attuazione a disposizioni statutarie e favorire la partecipazione dei cittadini alla vita amministrativa  del paese; 

Visto l’ allegato regolamento comunale ““Regolamento Comitati di Zona”, previamente sottoposto ad esame in commissione consiliare; 

Per quanto in premesse motivato, con votazione palese espressa nelle forme di legge avente il seguente esito:
Presenti: 8

Assenti: 5 ( Proietto Giancarlo,Nucheli, Campoli, Proietto Assunta e Testa)
Favorevoli: unanimità
Contrari: //

Astenuti: //

DELIBERA

1) Di approvare le premesse come parti integranti della presente ;

2) Di approvare il regolamento allegato al presente   provvedimento che ne forma parte integrante e sostanziale;

3) Di dare atto che il presente Regolamento entra in vigore dopo l’esecutività del presente atto e la successiva pubblicazione all’Albo Pretorio del Comunale.

Con successiva ed unanime votazione la presente viene resa immediatamente  eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4 Tuel.
IL CONSIGLIO COMUNALE

Infine stante l'urgenza, con votazione espressa nelle forme di legge avente il seguente esito:
Presenti: 8

Assenti: 5 (Proietto Giancarlo, Nucheli, Campoli, Proietto Assunta e Testa)
Favorevoli: unanimità
Contrari: //

Astenuti: //

DELIBERA

Di dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo, ai sensi dell'art. 134, 4° comma del D.lgs. 18.08.2000 n.267 e s.m.i.
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Comune di Serrone
Provincia di Frosinone
Via Alcide De Gasperi, 42 – 03010 – Tel. 0775/523064 – Telefax 0775/523277
P.I. 01487180604 - Cod. Fisc. 80006290607
e-mail: info@comune.serrone.fr.it – 
Sito Web http://www.comune.serrone.fr.it

REGOLAMENTO COMUNALE 
“Commissioni Civiche Comunali di Zona”
Approvato con delibera di C.C.37 del 05/11/2018
TITOLO I 
PRINCIPI GENERALI 
Articolo 1 – Disposizioni generali 
Il Comune di Serrone, ai sensi dell’art.48 del vigente Statuto Comunale, promuove la costituzione di “Commissioni Civiche Comunali di Zona”. 
Il presente regolamento stabilisce i criteri necessari per il riconoscimento formale delle Commissioni Civiche Comunali di Zona da parte dell’Amministrazione Comunale. 
Le Commissioni si fondano sull’attività resa volontariamente dai cittadini e operano nel rispetto della normativa di riferimento per gli enti locali, dello Statuto comunale e del presente regolamento. L’adesione alle Commissioni è gratuita. 
Articolo 2 – Denominazione e Territorio
L’Amministrazione suddivide il Comune nelle seguenti zone secondo le denominazioni indicate all’art. 3 comma 1 dello Statuto Comunale. 

Le Commissioni Civiche Comunali di Zona possono proporre variazioni, modifiche e integrazioni alla composizione delle Zone secondo criteri di omogeneità e congruenza territoriali.

Articolo 3 – Finalità 
Le Commissioni Civiche Comunali di Zona sono organismi territoriali apartitici, di partecipazione democratica, non hanno alcun fine di lucro ed operano per fini socio-culturali, sportivi, ricreativi, solidali, urbanistici ed ambientali per l’esclusivo soddisfacimento di interessi collettivi e per il bene comune della Zona. Esse svolgono un ruolo propositivo e consultivo attraverso: 
• la collaborazione ed il confronto con gli Organi Istituzionali del Comune; 
• l’analisi delle problematiche ed il confronto con gli Organi Istituzionali del Comune; 
• la formulazione di proposte sulla programmazione dei servizi di interesse collettivo; 
• l’attività di informazione di promozione dei processi di consultazione e di partecipazione dei cittadini alla vita pubblica; 
• la promozione di iniziative di solidarietà e di volontariato sociale in collegamento con le associazioni operanti sul territorio comunale e altri soggetti sociali ed istituzionali presenti sul territorio; 
• la promozione di iniziative e di manifestazioni finalizzate alla valorizzazione delle culture e delle tradizioni; 
• la collaborazione con gli organi competenti nella gestione delle emergenze (neve, ecc.) 
• la collaborazione con il sistema di protezione civile. 
Articolo 4 – Funzioni consultive 
Le Commissioni Civiche Comunali di Zona, attraverso il Presidente, possono essere preventivamente informate e consultate ogni qualvolta l’Amministrazione deve adottare atti e provvedimenti rilevanti, aventi comunque incidenza sulla zona stessa, concernenti: 
• la pianificazione urbanistica, 
• la gestione dei servizi pubblici, erogati sia direttamente che in regime di concessione, 
• la progettazione di opere pubbliche, 
• la definizione del sistema di mobilità,
• la definizione di interventi di varia natura.
Allorché la maggioranza assoluta dei Presidenti delle Commissioni Civiche Comunali di Zona lo richieda, in forma scritta inserendo all’ordine del giorno le questioni richieste, l’Amministrazione è tenuta a convocare una riunione consultiva con i rappresentanti di zona in un termine non superiore ai 15 giorni. 
Le valutazioni espresse dalle Commissioni in fase consultiva non sono comunque vincolanti nei confronti dell’Amministrazione. 
Articolo 5 – Diritto di adesione 
Possono aderire alle Commissioni e pertanto partecipare all’Assemblea coloro che abbiano compiuto il 18° anno di età purché siano residenti nella zona di riferimento o soggetti passivi di tributi che sono tenuti a versare in relazione ad un'utilità che traggono dallo svolgimento di un'attività statale e/o dalla prestazione di un servizio pubblico resi su quella zona. 
5.1 – Prima attuazione
Per la valida istituzione di ogni Commissione è necessario un numero minimo di aderenti pari a 3.
La domanda di costituzione della Commissione Civica Comunale di Zona deve essere sottoscritta dagli aderenti ed indirizzata al Sindaco tramite l’Ufficio Protocollo, indicando la zona di riferimento. Alla domanda dovranno essere allegati, sempre in carta semplice, i seguenti documenti:
- copia del documento di riconoscimento di ogni aderente
- copia del codice fiscale di ogni aderente
- indicazione del recapito telefonico e dell’indirizzo email di ogni aderente.
La prima seduta delle Commissioni Civiche Comunali di Zona è convocata e presieduta dal Sindaco o da un assessore da lui delegato.
5.2 – Modalità di convocazione
La Commissione Civica Comunale di Zona è convocata dal Presidente con avviso scritto contenente all’ordine del giorno gli argomenti da trattare da recapitarsi con procedure autonome o mediante l’ausilio del Comune. La Commissione Civica Comunale di Zona si riunisce a seguito di: 
- richiesta del Presidente;
- richiesta scritta della maggioranza dei membri;
- richiesta del Sindaco, di un assessore o di entrambi i Capigruppo Consiliari.
La Commissione Civica Comunale di Zona può convocare il Sindaco o Assessori e Capigruppo Consiliari nel caso in cui si verificasse una problematica urgente e/o straordinaria. 
TITOLO II 
GLI ORGANI 
Articolo 6 – Organi 
Sono organi della Commissione Civica Comunale di Zona: 
I. L’Assemblea
II. Il Presidente
III. Il Vice-Presidente
Tutte le funzioni individuate all’interno della Commissione Civica Comunale di Zona rappresentano attività di servizio a favore della zona. 
Gli organi della Commissione Civica Comunale di Zona hanno sede, ove possibile, nel relativo territorio. 
L’Amministrazione Comunale garantisce, ove possibile, la disponibilità di spazi per le riunioni della Commissione Civica Comunale di Zona e dei suoi organi. 
Articolo 7 – L’Assemblea 
L’Assemblea è composta dai cittadini aderenti alla Commissione Civica Comunale di Zona e resta in carica in carica per la durata del mandato elettorale dell’amministrazione. 
L’Assemblea ha funzioni di indirizzo dell’attività della Commissione e ne approva il programma annuale. E’ convocata dal Presidente almeno una volta l’anno ed ogni qual volta lo richiedano il Sindaco o, per iscritto, la maggioranza (50%+1) degli aderenti alla Commissione stessa. 
Il Sindaco nomina il Presidente tra i componenti della Commissione Civica Comunale di Zona.
Il Sindaco può revocare la nomina ad nutum decidendo se procederne a nuova o a scioglimento dell’Assemblea.  
Il Vice-Presidente è nominato dal Presidente tra i componenti della Commissione.
La partecipazione all’Assemblea è aperta a tutti i cittadini con diritto di voto se aderenti alla Commissione. L’Assemblea è regolarmente costituita in prima convocazione con la presenza di almeno la metà più uno dei componenti di diritto ai sensi del presente articolo.
Le decisioni dell’assemblea sono approvate a maggioranza degli aventi diritto.
In caso di parità il voto del Presidente vale doppio.
Le votazioni sono palesi, salvo diversa decisione della maggioranza dei presenti. 
Alle sedute dell’Assemblea possono partecipare il Sindaco, gli Assessori ed i Consiglieri comunali e qualora sia stata fatta esplicita richiesta dagli organi della Commissione Civica Comunale di Zona, i rappresentanti di associazioni, ovvero quei cittadini o aderenti alla Commissione che, per la loro particolare esperienza tecnica o interesse, possano portare un utile contributo ai lavori. 
Il Presidente ha il potere di sospendere o sciogliere l’adunanza, ne mantiene l’ordine del giorno e garantisce la regolarità della discussione e delle deliberazioni. 
Il Presidente assicura che ogni seduta dell’Assemblea sia verbalizzata. 
Articolo 8 – Il Presidente 
Il Presidente: 
a) rappresenta la Commissione Civica Comunale di Zona
b) convoca e presiede l’Assemblea, 
c) cura i rapporti con il Sindaco, la Giunta e il Consiglio Comunale, nonché con i Presidenti delle altre Commissioni.
Il Presidente nominato dura in carica per la durata del mandato elettorale dell’Amministrazione. 
Non possono essere nominati alla carica di Presidente gli assessori e i consiglieri comunali e loro parenti in linea retta di primo grado, coloro che sono cancellati dalle liste elettorali per una delle cause previste dall’art.2 del DPR 30-03-1967 n.223. Le cause di incompatibilità non hanno effetto se l’interessato cessa dalle funzioni non oltre il giorno fissato per la presentazione delle candidature. 
Il Presidente esprime la volontà collettiva dei cittadini aderenti alla Commissione e ne rappresenta i bisogni e le esigenze, assicura la partecipazione democratica dei cittadini alla individuazione ed alla definizione degli obiettivi di sviluppo della zona. Il Presidente è coadiuvato da un Vice Presidente, che lo sostituisce in caso di assenza e/o impedimento. 
Articolo 9 – Organizzazione e comunicazione 
La Commissione Civica Comunale di Zona per ogni esigenza di carattere organizzativo potrà avvalersi di un regolamento interno formulato ed approvato dall’assemblea non in contrasto con il presente regolamento. Una copia dovrà pervenire all’Assessorato competente. 
Le Commissioni Civiche Comunali di Zona e l’Amministrazione Comunale converranno di comune accordo ad istituire meccanismi con i quali si intende favorire la comunicazione e l’informazione tra l’Amministrazione Comunale, le Commissioni ed i residenti. 
Articolo 10 – Adempimenti Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati EU/2016/679 (Privacy)
10.1 Ai sensi e per gli effetti del Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati EU/2016/679 le parti si impegnano ad osservare reciprocamente le disposizioni del Regolamento stesso e ad effettuare i rispettivi trattamenti dei dati in conformità al medesimo.
Articolo 11- Entrata in vigore
Il presente regolamento, in base all’art. 55 comma 6 del vigente Statuto Comunale, entra in vigore a seguito di duplice pubblicazione all'albo pretorio: dopo l'adozione della delibera in conformità delle disposizioni sulla pubblicazione della stessa deliberazione, nonché per la durata di 15 gg. dopo che la deliberazione di adozione è divenuta esecutiva.
Articolo 12- Disposizioni finali
Con l’approvazione del presente regolamento si intenderanno abrogate e sostituite le previgenti disposizioni regolamentari in materia.
